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CIRCOLARE N. 97/1999 
OGGETTO: TRIBUTI – COLLEGATO FISCALE ALLA LEGGE FINANZIARIA 1999 – LEGGE 13.5.1999 N.133 
SU S.O. ALLA G.U. N.113 DEL 17.5.1999. 
La legge indicata in oggetto, che costituisce parte integrante della manovra economica 
per il 1999 attuata con la legge finanziaria n.449/98, contiene esclusivamente misure di 
natura fiscale. 
Di seguito si riepilogano le principali disposizioni. 
Riduzione della pressione fiscale (articolo 1) – In attuazione ad un impegno previsto nel 
Patto Sociale dello scorso dicembre, e’ stata data delega al Governo per la restituzione 
ai contribuenti del maggior gettito determinato dalla lotta all’evasione; tra gli stru-
menti fiscali che dovranno essere introdotti per la lotta all’evasione si segnala la pre-
visione di controlli mirati nei confronti delle imprese di maggiore dimensione. 
Riforma della tassazione delle imprese individuali e delle societa’ di persone (articolo 
2 commi da 1 a 4) - E’ stata data delega al Governo per il riordino della disciplina fi-
scale del reddito delle imprese individuali e delle societa’ di persone al fine di elimi-
nare gli effetti distorsivi della progressivita’ del prelievo Irpef; in particolare do-
vra’ essere introdotta la tassazione separata per una parte del reddito imponibile; il 
termine per l’attuazione delle delega e’ di nove mesi.- 2 - 
Potenziamento della DIT (articolo 2 commi 5 e 6) – Come e’ noto il regime della DIT (Dual 
Income Tax) premia le imprese che aumentano il proprio patrimonio consentendo loro di as-
soggettare ad aliquota fiscale ridotta una parte del reddito d’impresa; la legge in esame 
ha previsto che a partire dal periodo d’imposta 2000 la disciplina della DIT potra’ esse-
re applicata anche alle imprese individuali e alle societa’ di persone in regime di con-
tabilita’ ordinaria, oggi escluse; inoltre per le altre societa’ sara’ ampliata la fascia 
di reddito cui applicare la tassazione ridotta. 
Incentivi agli investimenti (articolo 2, commi 8, 9, 11 e 12) – Per i periodi d’imposta 
1999 e 2000 alle imprese che aumentano il proprio patrimonio e contestualmente effettuano 
investimenti e’ stato riconosciuto il beneficio di assoggettare all’aliquota del 19% la 
parte di reddito imponibile pari al minore tra il valore dell’incremento patrimoniale e 
quello degli investimenti; riguardo agli investimenti in beni immobili, peraltro, la di-
sposizione e’ molto restrittiva (in pratica rientrano nell’agevolazione solo gli investi-
menti relativi agli opifici industriali) e per questo motivo la Confetra ha denunciato la 
disposizione presso la Commissione UE per violazione delle regole sugli aiuti di Stato. 
Riforma dei fondi pensione (articolo 3) – E’ stata data delega al Governo per un’organica 
riforma della disciplina fiscale della previdenza complementare fissata dal decreto legi-
slativo n.124/93; le nuove disposizioni, da attuare con appositi decreti legislativi, do-
vranno entrare in vigore dal giugno 2000. 
Lavoro interinale (articolo 7) – E’ stato reso meno oneroso il ricorso al lavoro interi-
nale escludendo le retribuzioni del lavoro dipendente e i relativi oneri previdenziali 
dal compenso assoggettato ad IVA della ditta fornitrice. 
Addizionale provinciale Irpef (articolo 12, commi da 1 a 3) – Accanto all’addizionale co-
munale Irpef e’ stata ora introdotta un’addizionale provinciale; la nuova imposta non 
comportera’ un aggravio per i contribuenti in quanto l’aliquota di spettanza provinciale 
sara’ detratta da quella erariale. 
Organo di controllo per gli enti non commerciali (articolo 14) – Sono stati rafforzati i 
poteri dell’organismo di controllo degli enti non commerciali e delle ONLUS che dovra’, 
tra l’altro, presentare una relazione annuale al Parlamento e vigilare sulla corretta os-
servanza della disciplina in materia di “terzo settore”. 
Esclusione dei beni dal patrimonio di impresa (articolo 15, comma 5) – E’ stato riaperto 
fino al 16 settembre 1999 il termine scaduto il 20 aprile 1998 per assegnare ai soci i 
beni appartenenti al patrimonio dell’impresa, applicando solo un’aliquota sostitutiva ri-
dotta (legge n.449/97). 
Fondi sanitari integrativi (articolo 10, comma 1, lettera l) – E’ stata data delega al 
Governo per la revisione del regime fiscale per i contributi volontari e contrattuali di 
assistenza sanitaria integrativa; in particolare dovra’ essere riconosciuto un trattamen-
to fiscale agevolativo a favore dei fondi sanitari integrativi del Servizio Sanitario Na-
zionale istituiti in base alla nuova riforma sanitaria e dovra’ essere garantita parita’ 
di trattamento fiscale fra tutti gli altri fondi considerati non integrativi del SSN. 
Riforma della tassazione degli immobili (articolo 18 commi da 1 a 7) - E’ stata delega al 
Governo per rivedere i criteri di tassazione degli immobili; in particolare saranno in-
trodotti due sistemi di tassazione alternativi: uno basato sulla tassazione dei fabbrica-
ti con l’aliquota corrispondente a quella del primo scaglione Irpef e uno basato 
sull’inclusione del reddito dei fabbricati nel reddito complessivo a fronte del ricono-
scimento di una detrazione per l’abitazione principale; la norma in esame ha previsto 
inoltre l’innalzamento a 1.400.000 lire della detrazione per abitazione principale per 
l’anno d’imposta 1999 (da usufruire nella dichiarazione dei redditi che si presentera’ 
nel 2000). 
Testi unici tributari (articolo 35) - Il Governo e’ stato delegato ad emanare entro un 
anno Testi Unici per unificare le vigenti norme fiscali eliminando duplicazioni e chia-
rendo il significato delle disposizioni controverse. 
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S.O. ALLA G.U. N. 113 DEL 17.5.1999  
LEGGE 13 maggio 1999, n.133 
Disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e federalismo fiscale   
Art. 1.  
(Interventi strutturali per la perequazione del prelievo fiscale)   
 1. In considerazione dell'esigenza di consentire l'emersione di redditi sottratti ad im-
posizione e di garantire l'equilibrata ridistribuzione del prelievo tra i contribuenti, 
il Governo e' delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o piu' decreti legislativi volti al riequilibrio della pressione del-
le imposte sui redditi, tenuto conto degli effetti conseguiti nell'ambito della lotta al-
l'evasione fiscale, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  
 a) previsione di una procedura di determinazione del maggior gettito derivante dalla 
lotta all'evasione fiscale, scorporando dall'incremento di gettito, rispetto all'anno 
precedente, delle imposte sui redditi autoliquidate gli effetti dell'andamento delle 
grandezze macroeconomiche e degli interventi normativi;  
 b) ai fini di quanto previsto alla lettera a), tra gli strumenti di lotta all'evasione 
ed all'elusione fiscale deve essere inclusa la previsione di controlli di merito almeno 
una volta ogni due anni per i contribuenti con fatturato superiore a 50 miliardi di lire 
e almeno una volta ogni quattro anni per quelli con fatturato complessivo tra 10 e 50 mi-
liardi di lire in concomitanza con l'entrata a regime degli studi di settore;  
 c) utilizzo del maggior gettito di cui alla lettera a) in misura prevalente mediante la 
sua restituzione ai contribuenti, con priorita' ai titolari di redditi compresi negli 
scaglioni piu' bassi, mediante modifiche delle aliquote, delle detrazioni, delle deduzio-
ni o dei limiti degli scaglioni delle imposte dirette, nonche' in misura residuale me-
diante l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, secondo modalita' 
di attuazione fissate con i decreti legislativi, e con la costituzione di un apposito 
fondo nel bilancio di previsione dello Stato, nel quale iscrivere il maggior gettito og-
getto della restituzione. Nella determinazione delle nuove aliquote, detrazioni e dedu-
zioni nonche' dei nuovi limiti degli scaglioni delle imposte dirette si avra' particolare 
riguardo alle famiglie numerose, alle famiglie monoreddito, alle famiglie con componenti 
affetti da handicap o di eta' superiore agli anni settanta e a quelle con figli a carico 
disoccupati;  
 d) applicazione della procedura di determinazione del maggior gettito di cui alla lette-
ra a) a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del de-
creto.  
 2. Il Documento di programmazione economico-finanziaria , o la sua nota di variazione, 
indica l'importo massimo del fondo di cui al comma 1, lettera c) , utilizzabile nel-
l'esercizio successivo. Detto fondo sara' comunque utilizzato nel limite delle somme au-
toliquidate. Nell'esercizio ancora successivo l'importo massimo di cui al primo periodo 
sara' integrato di una somma corrispondente alle eventuali maggiori somme autoliquidate 
rispetto a quanto indicato nel Documento di programmazione economico-finanziaria, o nella 
sua nota di variazione.  
 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi al Parlamento, 
successivamente all'acquisizione degli altri pareri previsti, per l'espressione del pare-
re da parte delle competenti Commissioni permanenti. Le Commissioni si esprimono entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione.  
 4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi previsti dal presente articolo e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti , possono essere emanate, con uno o 
piu' decreti legislativi, disposizioni integrative o correttive.  
 5. Al comma 1 dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, le parole: "entro il termine di decadenza di diciotto mesi" sono sostituite 
dalle seguenti: "entro il termine di decadenza di quarantotto mesi".   
Art. 2.  
(Modifiche alla disciplina dei redditi di impresa)  
 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o piu' decreti legislativi aventi ad oggetto la modifica delle 
disposizioni concernenti le imposte sui redditi applicabili alle imprese individuali e 
alle societa' di persone, in regime di contabilita' ordinaria, secondo i seguenti princi-
pi e criteri direttivi:  
 a) tassazione separata, con aliquota allineata a quella prevista per le persone giuridi-
che, della parte dei redditi d'impresa soggetta al regime di cui all'articolo 5, comma 2, 
primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466, e assoggettamento al-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) dei residui redditi di impresa, ecce-
denti la predetta parte;  
 b) previsione, per i periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 1 
gennaio 2000, della facolta' per il contribuente di richiedere:  
 1) la separazione dell'imposizione sui menzionati soggetti da quella dell'imprenditore, 
dei collaboratori familiari e dei soci;  
 2) l'assoggettamento del reddito di impresa ad imposta proporzionale, con applicazione 
dello stesso regime previsto per le persone giuridiche;  
 3) l'assoggettamento all'imposta sul reddito delle persone fisiche dei redditi corrispo-
sti dall'impresa all'imprenditore, ai collaboratori familiari e ai soci, con applicazione 
del credito di imposta per l'imposta assolta dall'impresa.  
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si attuano nel limite delle residue disponibilita' 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c).  
 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla Commissione 
parlamentare di cui all'articolo 3, comma 13, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per 
l'acquisizione del parere, che viene espresso con la procedura di cui all'articolo 3, 
commi 14 e seguenti, della citata legge n. 662 del 1996, e successive modificazioni.  



 4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi, e previo parere della Com-
missione parlamentare di cui all'articolo 3, comma 13, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, possono essere emanate, con uno o piu' decreti legislativi, disposizioni integrative 
o correttive.  
 5. All'articolo 3, comma 162, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
 a) alla lettera b), dopo le parole: "rispetto alle corrispondenti voci risultanti dal 
bilancio relativo al periodo di imposta in corso alla data del 30 settembre 1996;" sono 
inserite le seguenti: "la nuova disciplina può essere applicata anche con riferimento a 
un moltiplicatore di tale incremento;";  
 b) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:  
 " b-bis) possibilita' di applicare la nuova disciplina con riferimento all'intero patri-
monio netto delle imprese individuali e delle societa' di persone in regime di contabili-
ta' ordinaria;".  
 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano a decorrere dal quarto periodo di im-
posta successivo a quello in corso alla data del 30 settembre 1996, anche con riferimento 
all'incremento registrato nei primi tre periodi di imposta successivi a quello predetto, 
e per l'emanazione dei provvedimenti di attuazione del comma 5 trovano applicazione le 
disposizioni dei commi 3 e 4.  
 7. Gli utili relativi agli esercizi in corso al 31 dicembre 1998 e al 31 dicembre 1999 
distribuiti dalle societa' fruenti delle agevolazioni di cui all'articolo 14, comma 5, 
della legge 1º marzo 1986, n. 64, e per i quali e' attribuito ai soci il credito d'impo-
sta limitato, possono essere esclusi dalla formazione del reddito d'impresa se determina-
no la riduzione o l'annullamento di perdite rilevanti ai fini dell'applicazione dell'ar-
ticolo 8, comma 3, e dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il medesimo 
regime si applica in caso di distribuzione, alle riserve formate con utili fruenti delle 
predette agevolazioni, relativi all'esercizio in corso al 31 dicembre 1997. La disposi-
zione non si applica per le imprese cedute e per quelle che hanno subito operazioni sul 
capitale.  
 8. Per il periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge 
e per il successivo, il reddito complessivo netto dichiarato dalle societa' e dagli enti 
commerciali indicati nell'articolo 87, comma 1, lettere a), b) e d) , del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e' assoggettabile all'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
con l'aliquota del 19 per cento per la parte corrispondente al minore tra l'ammontare de-
gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui agli articoli 67 e 68 del citato testo 
unico, anche mediante contratti di locazione finanziaria, effettuati negli stessi periodi 
e quello dei conferimenti in denaro nonche' degli accantonamenti di utili a riserva ese-
guiti nei periodi medesimi. Per le societa' e gli enti commerciali di cui al citato arti-
colo 87, comma 1, lettera d) , le disposizioni del presente comma si applicano relativa-
mente alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato.  
 9. Agli effetti del comma 8:  
 a) gli investimenti devono riguardare beni destinati a strutture situate nel territorio 
dello Stato e rilevano, in ciascun periodo d'imposta, per la parte eccedente le cessioni, 
le dismissioni e gli ammortamenti dedotti. Sono esclusi in ogni caso gli investimenti, le 
cessioni, le dismissioni e gli ammortamenti relativi ai beni di cui all'articolo 121- bis 
, comma 1, lettera a) , numero 1), del citato testo unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986, tranne quelli destinati ad essere utilizzati 
esclusivamente come beni strumentali nell'attivita' propria dell'impresa o adibiti ad uso 
pubblico, e relativi ai beni immobili diversi dagli impianti e dagli opifici appartenenti 
alla categoria catastale D/1, utilizzati direttamente dall'impresa nei quali vengono col-
locati gli impianti stessi;  
 b) i conferimenti in denaro e gli utili accantonati a riserva vanno computati, in cia-
scun periodo d'imposta, secondo i criteri previsti dall'articolo 1, commi 4 e 5, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466, e rilevano per la parte eccedente i decremen-
ti di cui al citato comma 5 verificatisi nel medesimo periodo; per le societa' e gli enti 
commerciali di cui all'articolo 87, comma 1, lettera d), del citato testo unico si assu-
mono gli incrementi del fondo di dotazione delle stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato.  
 10. Ai fini della determinazione dell'aliquota media di cui agli articoli 1, comma 3, e 
6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 466 del 1997 non si tiene conto del reddito 
assoggettato alla disciplina dei commi 8 e 9 e della relativa imposta. Detto reddito ri-
leva, tuttavia, agli effetti della determinazione dell'ammontare delle imposte di cui al 
comma 4 dell'articolo 105 del citato testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, secondo i criteri previsti per i proventi di cui al nu-
mero 1) del predetto comma 4 dell'articolo 105; a tal fine si considera come provento non 
assoggettato a tassazione la quota pari al 48,65 per cento di detto reddito.  
 11. Le disposizioni dei commi 8 e 9 sono applicabili, anche ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori indivi-
duali e dalle societa' in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabi-
lita' ordinaria. Se i predetti soggetti sono in regime di contabilita' semplificata, le 
disposizioni stesse si applicano con riferimento esclusivamente all'ammontare degli inve-
stimenti indicati nei commi 8 e 9, a condizione che i ricavi dichiarati siano non infe-
riori a quelli derivanti dall'applicazione dei parametri di cui all'articolo 3, comma 
184, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, o degli studi di settore di cui all'articolo 
62- bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, se approvati per il settore di appartenenza.  
 12. Per i periodi d'imposta di cui al comma 8, l'acconto dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e' calcolato, in base 



alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni, assumendo 
come imposta del periodo precedente e come imposta del periodo per il quale e' dovuto 
l'acconto quella che si sarebbe applicata in assenza delle disposizioni dei commi da 8 a 
11.  
 13. *** OMISSIS *** 
Art. 3.  
(Fondi pensione)   
 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o piu' decreti legislativi al fine di riordinare il regime fi-
scale delle forme di previdenza per l'erogazione di trattamenti pensionistici complemen-
tari del sistema obbligatorio pubblico, di disciplinare forme di risparmio individuali 
vincolate a finalita' previdenziali, di modificare il trattamento fiscale dei contratti 
di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, nonche' di riordinare il regime fisca-
le del trattamento di fine rapporto e delle altre indennita'.  
 2. Il riordino del regime fiscale delle forme di previdenza per l'erogazione di tratta-
menti pensionistici complementari del sistema obbligatorio pubblico e' informato ai se-
guenti principi e criteri direttivi:  
 a) revisione della deduzione fiscale prevista per i lavoratori dipendenti ed autonomi e 
per i datori di lavoro dagli articoli 10 e 48 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dal de-
creto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, fino al limite massimo complessivo di lire 10 
milioni, con conseguente incremento degli eventuali limiti percentuali vigenti ed esten-
sione della medesima deduzione anche ai soggetti non titolari di redditi di lavoro o 
d'impresa, ivi compresi gli imprenditori agricoli nei limiti dei redditi agrari dichiara-
ti, eventualmente prevedendo, in caso di incapienza del proprio reddito, la deduzione a 
favore del soggetto cui sono fiscalmente a carico; previsione dell'applicabilita' della 
disciplina di cui al precedente periodo anche ai soci lavoratori e alle cooperative di 
produzione e lavoro, qualora queste ultime osservino in favore dei soci lavoratori stessi 
le disposizioni contenute nell'articolo 2120 del codice civile in materia di trattamento 
di fine rapporto;  
 b) riforma del trattamento fiscale dei fondi pensione previsto dall'articolo 14 del de-
creto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, al fine di uniformare i criteri di tassazione 
dei predetti fondi alla disciplina recata dal decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 
461, per gli organismi di investimento collettivo del risparmio, determinando il risulta-
to maturato di gestione al netto dei costi; possibilita' di prevedere riduzioni di ali-
quota dell'imposta sostitutiva rispetto a quella applicata ai citati organismi di inve-
stimento collettivo; conferma del regime di cui al citato articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 124 del 1993 per i fondi pensione il cui patrimonio sia investito in beni im-
mobili, salva la facolta' di modificare l'aliquota in modo da perequare il loro tratta-
mento a quello previsto per gli altri fondi pensione;  
 c) revisione della disciplina delle prestazioni erogate al fine di escludere dall'impo-
sizione la parte di esse corrispondente ai redditi gia' assoggettati ad imposta, fermo 
restando il trattamento della residua parte come reddito assimilato a quello di lavoro 
dipendente, nel caso di prestazioni periodiche, e come reddito soggetto a tassazione se-
parata con i criteri previsti dall'articolo 13 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 
124, e senza alcuna riduzione, nel caso di prestazioni in capitale. Per le prestazioni in 
capitale l'esclusione di cui alla presente lettera si applica a condizione che il loro 
ammontare non sia superiore ad un terzo del montante maturato alla data di accesso alle 
prestazioni, salva l'ipotesi di riscatto di cui all'articolo 10 del citato decreto legi-
slativo n. 124 del 1993;  
 d) previsione di una disciplina transitoria per i soggetti iscritti a forme pensionisti-
che complementari alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di attuazione, 
volta a prevedere l'applicazione delle nuove disposizioni per le prestazioni che maturano 
a decorrere dalla predetta data. Nel caso in cui non si rendano applicabili i criteri di 
tassazione di cui alla lettera b) sulla parte della posizione maturata corrispondente al 
rendimento finanziario, il fondo pensione, al momento di accesso alla prestazione, liqui-
da l'imposta sostitutiva di cui alla lettera b), applicando un apposito fattore di retti-
fica finalizzato a rendere la tassazione equivalente a quella che sarebbe derivata se il 
fondo avesse subito la tassazione per maturazione. Per le forme pensionistiche complemen-
tari in regime di prestazione definita, per le quali siano inapplicabili i criteri di 
tassazione di cui alla lettera c) o al precedente periodo, previsione della tassazione 
della intera prestazione.  
 3. La disciplina fiscale delle forme di risparmio individuale vincolate a finalita' di 
previdenza e' informata ai seguenti principi e criteri direttivi:  
 a) definizione delle caratteristiche con riferimento ai criteri stabiliti dal decreto 
legislativo 21 aprile 1993, n. 124; in particolare, previsione di vincoli all'accantona-
mento secondo i criteri fissati dall'articolo 7 del predetto decreto legislativo n. 124 
del 1993, e definizione delle condizioni di partecipazione in termini supplementari ri-
spetto alla previdenza complementare e con le forme di tutela previste dal predetto de-
creto legislativo n. 124 del 1993, in coerenza con i principi dell'articolo 9 del medesi-
mo decreto legislativo n. 124 del 1993; estensione della possibilita' di partecipazione 
anche ai soggetti non titolari di reddito di lavoro o di impresa;  
 b) assoggettamento del risparmio previdenziale tramite i fondi aperti di cui all'artico-
lo 9 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, alla disciplina fiscale di cui alla 
lettera c) ;  
 c) fermo restando il limite complessivo di importo di cui alla lettera a) del comma 2, 
deducibilita' fiscale della contribuzione; applicazione alla gestione e alle prestazioni 
del regime fiscale di  
 cui alle lettere b) e c) del comma 2;  



 d) definizione delle caratteristiche delle polizze vita con finalita' previdenziali, se-
condo i principi e criteri di cui alla lettera a), e loro assoggettamento al regime fi-
scale di cui alla lettera c) .  
 4. La modifica del trattamento fiscale dei contratti di assicurazione sulla vita e di 
capitalizzazione e' informata ai seguenti principi e criteri direttivi:  
 a) esenzione dall'imposta di cui all'articolo 1 della tariffa di cui all'allegato A an-
nesso alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216;  
 b) conferma dell'attuale regime fiscale in tema di detrazione d'imposta, prevedendo 
eventualmente l'eliminazione del cumulo con i contributi volontari, e del trattamento dei 
redditi compresi nei capitali corrisposti soltanto nel caso di contratti aventi per og-
getto esclusivo prestazioni per invalidita' grave e premorienza;  
 c) estensione del regime di cui alla lettera b) ai contratti aventi per oggetto esclusi-
vo l'assicurazione contro il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti 
della vita quotidiana a condizione che l'impresa assicuratrice non abbia facolta' di re-
cesso dal contratto;  
 d) previsione, nel caso di contratti diversi da quelli indicati alle lettere b) e c) cui 
non risulti applicabile la disciplina prevista dal comma 3, che i redditi compresi nei 
capitali corrisposti siano assoggettati, senza alcuna riduzione, ad imposta sostitutiva 
con l'aliquota prevista per la tassazione del risultato delle gestioni personali di por-
tafoglio, con applicazione di un apposito fattore di rettifica finalizzato a rendere la 
tassazione equivalente a quella che sarebbe derivata se i predetti redditi avessero subi-
to la tassazione per maturazione;  
 e) possibilita' di prevedere, nel caso di contratti misti, una disciplina che tenga con-
to dei criteri di tassazione di cui alle precedenti lettere;  
 f) applicazione della nuova disciplina ai contratti stipulati successivamente alla data 
di entrata in vigore dei decreti legislativi di attuazione del presente comma.  
 5. Il riordino del regime fiscale del trattamento di fine rapporto, nonche' delle inden-
nita' e somme indicate nella lettera a) del comma 1 dell'articolo 16 del testo unico del-
le imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e' informato ai seguenti principi e criteri direttivi:  
 a) tassazione dei rendimenti maturati e degli importi erogati secondo i criteri di cui 
al comma 2, lettere b) e c), primo periodo, con possibilita' di prevedere, in caso di 
rapporti di formazione lavoro ed altri consimili rapporti di lavoro a tempo determinato, 
un trattamento agevolato tramite l'applicazione di detrazioni d'imposta;  
 b) previsione di una disciplina transitoria volta a stabilire l'applicazione delle nuove 
disposizioni ai rendimenti e alle prestazioni che maturano a decorrere dalla data di en-
trata in vigore dei decreti legislativi di attuazione del presente comma.  
 6. Nell'ambito dell'attuazione dei principi e criteri direttivi di cui al presente arti-
colo, con i decreti legislativi di cui al comma 1 può altresi' prevedersi:  
 a) la disciplina del trattamento dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) concernente la 
previdenza collettiva e individuale, tenendo conto della natura finanziaria dell'attivi-
ta' di gestione, nel rispetto delle direttive comunitarie;  
 b) l'armonizzazione del trattamento delle rendite vitalizie, prevedendo per quelle aven-
ti funzione previdenziale relative a contratti stipulati successivamente alla data di en-
trata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, l'esclusione dall'IRPEF e 
l'applicazione sul rendimento finanziario dell'imposta sostitutiva di cui alla lettera b) 
del comma 2;  
 c) l'eventuale revisione e allargamento delle modalita' di contribuzione al Fondo di cui 
al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565, nonche', relativamente ai medesimi de-
stinatari del predetto decreto legislativo n. 565 del 1996, previsione delle modalita' di 
istituzione, adesione e contribuzione alle forme di previdenza complementare di cui al 
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124;  
 d) l'introduzione di tutte le modifiche tecniche necessarie a consentire la pienezza e 
semplicita' di applicazione della nuova disciplina, procedendo in particolare a coordina-
re la nuova disciplina con il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124;  
 e) il coordinamento della nuova disciplina con il testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdu-
cendo nel citato testo unico tutte le modifiche necessarie per attuare detto coordinamen-
to, ivi compresa la possibilita', in caso di incapienza dell'imposta dovuta dall'interes-
sato, di fruire della detrazione d'imposta di cui all'articolo 13- bis del citato testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per 
i contributi volontari relativi a soggetti fiscalmente a carico, e con tutte le altre di-
sposizioni in materia di imposte sui redditi nonche' con quelle che dispongono la tra-
sformazione in titoli del trattamento di fine rapporto, e l'introduzione della possibili-
ta' di ricomprendere tra gli oneri deducibili di cui all'articolo 10 del predetto testo 
unico i contributi previdenziali versati a titolo di prosecuzione volontaria e di riscat-
to.  
 7. I decreti legislativi di attuazione delle disposizioni recate dal presente articolo 
entrano in vigore il 1º giugno 2000. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi al 
Parlamento, successivamente all'acquisizione degli altri pareri previsti, per l'espres-
sione del parere da parte delle competenti Commissioni permanenti. Le Commissioni si 
esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Entro due anni dalla data di 
entrata in vigore dei predetti decreti legislativi, nel rispetto dei principi e criteri 
direttivi previsti dal presente articolo e previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, possono essere emanate, con uno o piu' decreti legislativi, disposizioni in-
tegrative o correttive. L'attuazione delle deleghe di cui al presente articolo deve assi-
curare l'assenza di oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.   
Art. 4.  
*** OMISSIS *** 
Art. 7.  
(Lavoro interinale)   



 1. Alla legge 24 giugno 1997, n. 196, dopo l'articolo 26 e' inserito il seguente:  
 "Art. 26- bis. - ( Disposizioni fiscali). - 1. I rimborsi degli oneri retributivi e pre-
videnziali che il soggetto utilizzatore di prestatori di lavoro temporaneo e' tenuto a 
corrispondere ai sensi dell'articolo 1, comma 5, lettera f), all'impresa fornitrice degli 
stessi, da quest'ultima effettivamente sostenuti in favore del prestatore di lavoro tem-
poraneo, devono intendersi non compresi nella base imponibile dell'IVA di cui all'artico-
lo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Resta fermo il 
trattamento fiscale gia' applicato e non si fa luogo al rimborso di imposte gia' pagate, 
ne' e' consentita la variazione di cui all'articolo 26 del citato decreto n. 633 del 
1972".   
Art. 8.  
*** OMISSIS *** 
Art. 10.  
(Disposizioni in materia di federalismo fiscale) 
 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o piu' decreti legislativi aventi per oggetto il finanziamento 
delle regioni a statuto ordinario e l'adozione di meccanismi perequativi interregionali, 
in base ai seguenti principi e criteri direttivi:  
*** OMISSIS *** 
 l) previsione di una revisione organica del trattamento e del regime fiscale attualmente 
vigente per i contributi volontari e contrattuali di assistenza sanitaria versati ad enti 
o casse, al fine di:  
 1) riconoscere un trattamento fiscale di prevalente agevolazione in favore dei fondi in-
tegrativi del Servizio sanitario nazionale, come disciplinati dalle disposizioni attuati-
ve della legge 30 novembre 1998, n. 419;  
 2) assicurare la parita' di trattamento fiscale tra i fondi diversi da quelli di cui al 
numero 1);  
 3) garantire l'invarianza complessiva del gettito ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche;   
 m) *** OMISSIS ***;   
 Art. 11.  
*** OMISSIS *** 
Art. 12  
(Modifiche al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 31 della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, e all'articolo 3, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662)   
 1. Al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:  
 a) all'articolo 1, comma 1, dopo la parola "addizionale" sono inserite le seguenti: 
"provinciale e";  
 b) all'articolo 1, comma 2, le parole: "Con decreto del" sono sostituite dalle seguenti: 
"Con uno o piu' decreti del"; dopo le parole: "e' stabilita l'aliquota", sono inserite le 
seguenti: "di compartecipazione"; alla fine e' aggiunto il seguente periodo: "L'aliquota 
di compartecipazione dovra' cumulare la parte specificamente indicata per i comuni e 
quella relativa alle province, quest'ultima finalizzata esclusivamente al finanziamento 
delle funzioni e dei compiti ad esse trasferiti.";  
 c) all'articolo 1, comma 3, dopo le parole: "dell'aliquota", sono aggiunte le seguenti: 
"di compartecipazione";  
 d) all'articolo 1, il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
 " 5. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e 47 del citato testo unico l'addizionale pro-
vinciale e comunale dovuta e' determinata dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 
e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'atto di 
effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti redditi. Il relativo impor-
to e' trattenuto in tre rate uguali a partire dal periodo di paga successivo a quello in 
cui le stesse sono effettuate o, in caso di cessazione del rapporto, in unica soluzione 
nel periodo di paga in cui sono svolte le dette operazioni. L'importo da trattenere, non-
che' quello trattenuto, e' indicato nella certificazione unica di cui all'articolo 7- bis 
del citato decreto n. 600 del 1973.";  
 e) all'articolo 1, comma 6, le parole "e' dovuta al comune nel quale il contribuente ha 
il domicilio fiscale alla data del 31 dicembre dell'anno cui si riferisce l'addizionale 
stessa" sono sostituite dalle seguenti: "e' dovuta alla provincia ed al comune nel quale 
il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 31 dicembre dell'anno cui si rife-
risce l'addizionale stessa, per le parti spettanti";  
 f) all'articolo 1, comma 7, primo periodo, dopo le parole "La ripartizione" sono inseri-
te le seguenti: "tra le province e" e, nel primo e nel secondo periodo, e' soppressa la 
parola "comunale";  
 g) all'articolo 1, comma 7, all'inizio del quarto periodo, sono inserite le seguenti pa-
role: "Per le province e";  
 h) all'articolo 1, comma 8, primo e secondo periodo, prima delle parole: "i comuni" sono 
inserite le seguenti: "le province ed";  
 i) all'articolo 1, comma 9, dopo le parole "sono versati" sono inserite le seguenti: 
"alle province e";  
 l) all'articolo 2, comma 1, dopo la parola: "trasferiti", sono inserite le seguenti: 
"alle province e";  
 m) all'articolo 2, comma 2, dopo le parole: "i proventi dell'addizionale" sono inserite 
le seguenti: "provinciale e", e dopo le parole: "vengono ripartiti" sono inserite le se-
guenti: "fra le province e";  
 n) all'articolo 2, comma 3, dopo le parole: "dei proventi dell'addizionale" sono inseri-
te le seguenti: "provinciale e"; dopo le parole "da operare e da consolidare,", sono in-
serite le seguenti: "per ciascuna provincia e";  



 o) all'articolo 2, dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:  
 " 3- bis. Per la copertura finanziaria delle minori entrate erariali derivanti dall'ali-
quota di compartecipazione di cui all'articolo 1, comma 2, non connessa all'effettivo 
trasferimento di compiti e funzioni ai sensi dell'articolo 7 della citata legge n. 59 del 
1997, fissata in misura non inferiore a un punto percentuale, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dei trasferimenti ordinari ai comuni, salvo eventuale conguaglio".  
 p) all'articolo 3, comma 1, dopo le parole: "risorse aggiuntive acquisite" sono inserite 
le seguenti: "dalle province e".  
 2. Gli interventi previsti al comma 1 saranno definiti in modo da  
 garantire la neutralita' finanziaria per il bilancio dello Stato e  
 dei singoli enti locali per gli anni 2000 e 2001.  
 3. Il comma 2 dell'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,  
 e' sostituito dal seguente:  
 " 2. In relazione alle competenze attribuite alle regioni Valle d'Aosta e Friuli-Venezia 
Giulia e alle province autonome di Trento e  di Bolzano in materia di finanza locale, 
l'addizionale provinciale e  comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di 
cui  all'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e  successive mo-
dificazioni, e' versata direttamente alle regioni e  province stesse; le regioni e le 
province predette provvedono ai  trasferimenti finanziari agli enti locali nel pieno ri-
spetto dei  rispettivi statuti di autonomia e delle loro norme di attuazione; le  medesi-
me regioni e province assicurano comunque ai comuni, nel  quadro dei rispettivi rapporti 
finanziari, l'intero gettito  dell'addizionale di cui all'articolo 1, comma 3, del decre-
to legislativo 28 settembre 1998, n. 360".  
 4. *** OMISSIS ***  
Art. 13.  
*** OMISSIS ***  
Art. 14.  
(Organismo di controllo degli enti non commerciali e delle ONLUS) 
 1. Il comma 191 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' sostituito dal 
seguente:  
 " 191 . L'organismo di controllo opera sotto la vigilanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri e del Ministro delle finanze e garantisce, anche con emissione di pareri ob-
bligatori e vincolanti, l'uniforme applicazione della normativa sui requisiti soggettivi 
e sull'ambito di operativita' rilevante per gli enti di cui ai commi 186 e 188. L'organi-
smo di controllo e' tenuto a presentare al Parlamento apposita relazione annuale; e' in-
vestito dei piu' ampi poteri di indirizzo, promozione e ispezione per la corretta osser-
vanza della disciplina legislativa e regolamentare in materia di terzo settore. Può inol-
tre formulare proposte di modifica della normativa vigente ed adottare provvedimenti di 
irrogazione di sanzioni di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460".  
 2. All'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo il comma 192 e' inserito il 
seguente:  
 " 192- bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Mini-
stri delle finanze, del lavoro e della previdenza sociale e per la solidarieta' sociale, 
da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti la sede, l'organizzazione interna, il funzionamento, il numero dei componenti e 
i relativi compensi, i poteri e le modalita' di finanziamento dell'organismo di controllo 
di cui al comma 190".  
 3. L'onere derivante dal presente articolo dovra' essere contenuto entro il tetto massi-
mo di lire 5 miliardi annue a decorrere dal 1999; ad esso si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, 
nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.  
Art. 15. (Regime fiscale dell'indennita' di mobilita' di cui all'articolo 7, comma 5, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223 , e altre disposizioni tributarie )   
*** OMISSIS *** 
 5. Il termine del 20 aprile 1998, previsto dal comma 1 dell'articolo 30 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, concernente l'esclusione dei beni dal patrimonio d'impresa, e' 
fissato al 16 settembre 1999. Sulle somme dovute si applicano gli interessi di cui al-
l'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni, a decorrere dal 21 aprile 1998. L'esclusione ha effetto dal-
l'anno 1999. Gli importi dovuti, se eccedenti 5 milioni di lire, possono essere versati 
per il 40 per cento entro il 16 settembre 1999 e, per la restante parte, in quote di pari 
importo entro il 16 dicembre 1999 ed il 16 marzo 2000, con i criteri di cui al decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.   
 6. *** OMISSIS *** 
Art. 18.  
(Modifica ai criteri di determinazione del reddito delle unita' immobiliari)  
 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o piu' decreti legislativi in materia di tassazione degli immo-
bili, per razionalizzare e perequare il prelievo impositivo nonche' al fine di evitare 
aggravi all'atto dell'applicazione dei nuovi estimi catastali, con l'osservanza dei se-
guenti principi e criteri direttivi:  
 a) assoggettamento dei redditi dei fabbricati, calcolati in conformita' a quanto previ-
sto alla lettera c), con esclusione di quelli che concorrono a formare reddito d'impresa, 
ad un regime di tassazione ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche con 
un'aliquota pari a quella fissata per il primo scaglione di reddito e, per i redditi de-



rivanti da locazione o da altre forme di utilizzazione a titolo oneroso da parte di ter-
zi, limitazione di tale regime alla parte che non eccede i tassi di rendimento di cui al-
la lettera c); modifica del vigente regime di tassazione dei redditi dei fabbricati, ba-
sato sulla loro integrale inclusione nel reddito complessivo, rimodulando la deduzione 
dal detto reddito, correlata al possesso dell'unita' immobiliare adibita ad abitazione 
principale e delle sue pertinenze, e rapportata al periodo e alla quota di possesso del-
l'unita' immobiliare stessa; facolta' del contribuente di scegliere tra i due regimi di 
tassazione;  
 b) previsione di misure agevolative, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche, in particolare per i redditi piu' bassi e per l'unita' immobiliare adibita ad abi-
tazione principale, allo scopo di non aumentare l'onere fiscale gravante su di essi per 
effetto del nuovo regime di tassazione;  
 c) determinazione e successiva fissazione periodica, con decreto del Ministro delle fi-
nanze, tenuto conto dell'incidenza complessiva del prelievo fiscale, di coefficienti con-
venzionali di redditivita' dei valori d'estimo delle unita' immobiliari, dopo la rideter-
minazione di cui all'articolo 3, comma 154, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, fermo 
restando il principio stabilito dall'articolo 11, comma 2, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, per il reddito degli immobili riconociuti di interesse storico o artistico, ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 1 giugno 1939, n. 1089, inteso a tenere conto dei vin-
coli gravanti su di essi nonche' dell'interesse pubblico alla loro conservazione;  
 d) rideterminazione, a seguito della revisione degli estimi catastali e con la medesima 
decorrenza, anche al fine del mantenimento degli attuali margini di autonomia finanzia-
ria, delle aliquote minime e massime dell'imposta comunale sugli immobili, istituita dal 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, in misura tale da garantire il medesimo 
gettito complessivo;  
 e) istituzione di una detrazione ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, o di altra misura agevola-
tiva in favore dei conduttori, limitatamente alla loro abitazione principale e a decorre-
re dal periodo d'imposta 2000, avuto riguardo ai redditi posseduti e alla loro misura;  
 f) rimodulazione delle imposte sui trasferimenti, mediante applicazione di valori ridot-
ti rispetto a quelli di estimo , in modo da evitare incrementi del gettito complessivo ;  
 g) armonizzazione, semplificazione e autoliquidazione, ad invarianza di gettito, delle 
imposte di registro, ipotecaria e catastale, di bollo, sulle successioni e donazioni e 
degli altri tributi e diritti collegati, relativi a qualsiasi fattispecie e presupposto 
imponibile in materia immobiliare, al fine di unificare le basi imponibili, gli obblighi 
dei contribuenti, i poteri e l'esercizio di essi da parte dell'amministrazione pubblica;  
 h) coordinamento tra i criteri di tassazione dei redditi figurativi derivanti dalle uni-
ta' immobiliari e di quelli effettivamente percepiti;  
 i) revisione delle ipotesi di non concorrenza totale o parziale alla formazione del red-
dito nonche' di quelle di riduzione dell'imposta previste ai fini di tutti i tributi ed 
armonizzazione della relativa disciplina;  
 l) coordinamento, tenuto conto in particolare delle agevolazioni fiscali in favore dei 
locatori disposte dall'articolo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e in ogni caso 
fatti salvi i criteri di agevolazione ivi previsti, di tutte le disposizioni legislative 
e regolamentari vigenti con la nuova disciplina;  
 m) disciplina dei procedimenti tributari relativi alle materie di cui alle lettere pre-
cedenti mediante regolamenti emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o mediante decreti ministeriali, di natura non regolamentare, per 
stabilire termini o modalita' in via speciale o transitoria o straordinaria.  
 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi al Parlamento, 
successivamente all'acquisizione degli altri pareri previsti, per l'espressione del pare-
re da parte delle competenti Commissioni permanenti. Le Commissioni si esprimono entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione .  
 3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1, nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi previsti dal presente articolo e 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, possono essere emanate, con uno 
o piu' decreti legislativi, disposizioni integrative o correttive.  
 4. Il comma 4 -quater dell'articolo 34 del testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, concernente la determinazione del reddito delle unita' immobiliari adibite 
ad abitazione principale del contribuente e delle relative pertinenze e' abrogato con ef-
fetto dal periodo di imposta 1999.  
 5. A decorrere dal periodo d'imposta di cui al comma 4, se alla formazione del reddito 
complessivo concorrono il reddito dell'unita' immobiliare adibita ad abitazione principa-
le e quello delle sue pertinenze, si deduce, fino a concorrenza dell'ammontare del rela-
tivo reddito, un importo fino a lire 1.100.000 rapportato al periodo dell'anno durante il 
quale sussiste tale destinazione ed in proporzione alla quota di possesso di detta unita' 
immobiliare. Sono pertinenze le cose immobili di cui all'articolo 817 del codice civile, 
classificate o classificabili in categorie diverse da quelle ad uso abitativo, destinate 
ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle unita' immobiliari adibite 
ad abitazione principale delle persone fisiche. Per abitazione principale si intende 
quella nella quale la persona fisica, che la possiede a titolo di proprieta' o altro di-
ritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.  
 6. I riferimenti alla deduzione di cui all'articolo 34, comma 4 -quater , del testo uni-
co delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, contenuti nell'articolo 1, quarto comma, lettere b), b- bis) e c) 
, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, devono intendersi effettuati alla deduzione di cui al comma 5 del presente 
articolo.  



 7. Per il periodo di imposta 1999 la deduzione di cui al comma 5 spetta fino ad un im-
porto di lire 1.400.000. Tale disposizione non ha effetto ai fini della determinazione 
delle imposte da versare a titolo di acconto dovute per lo stesso periodo di imposta.  
 8. *** OMISSIS *** 
Art. 35.  
(Testi unici)   
 1. Al fine di razionalizzare, semplificare, armonizzare e rendere  piu' organiche le 
norme tributarie, anche alla luce delle innovazioni  introdotte nella presente legislatu-
ra, il Governo e' delegato ad  emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della  presente legge, uno o piu' decreti legislativi recanti testi unici  che accorpino, 
anche in un codice tributario, le vigenti norme per  materia, senza modificarle, con il 
solo compito di eliminare  duplicazioni, chiarire il significato di norme controverse e  
produrre testi in cui la materia sia trattata.  
 2. Per l'esercizio della delega il Governo si atterra' ai seguenti principi e criteri 
direttivi:  
 a) semplificazione e razionalizzazione delle disposizioni in materia  tributaria, in mo-
do da riservare alla disciplina con norma primaria,  nel rispetto dell'articolo 23 della 
Costituzione, le sole materie  riguardanti le fattispecie imponibili, i soggetti passivi 
e la  misura dell'imposta;  
  b) coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti, apportando le modifica-
zioni strettamente necessarie per garantire la  coerenza logica e sistematica della nor-
mativa, anche al fine di  adeguare e semplificare il linguaggio normativo;  
 c) delegificazione, mediante regolamenti da emanare ai sensi  dell'articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, delle  norme di legge concernenti tutti gli aspetti 
diversi da quelli  indicati dalla lettera a) , ivi inclusi quelli della liquidazione,  
accertamento e riscossione, secondo i principi di cui all'articolo  20 della legge 15 
marzo 1997, n. 59, e i seguenti ulteriori criteri  direttivi:  
 1) riduzione e massima semplificazione degli adempimenti a carico  dei contribuenti, te-
nuto conto anche dell'adozione di nuove  tecnologie per il trattamento e la conservazione 
delle informazioni  e del progressivo sviluppo degli studi di settore;  
 2) possibilita' di indicare nelle fonti primarie la sola aliquota massima effettiva di 
ciascun tributo, riservando agli atti normativi  secondari l'indicazione di eventuali mi-
sure inferiori, in relazione  alle specificita' delle singole fattispecie. Per i tributi 
per i  quali non e' prevista una determinazione su base percentuale della  base imponibi-
le, la possibilita' di cui al periodo precedente deve  intendersi riferita alla sola en-
tita' massima del tributo;  
 3) espressa indicazione delle norme abrogate per effetto dell'attuazione dei criteri 
dettati nel presente articolo e delle  disposizioni, non inserite nel testo unico, che 
restano comunque in  vigore;  
 4) coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti,  apportando le modifica-
zioni strettamente necessarie per garantire la  coerenza logica e sistematica della nor-
mativa, anche al fine di  adeguare e semplificare il linguaggio normativo;  
 d) introduzione di tutte le modificazioni legislative necessarie per  il migliore coor-
dinamento della normativa contenuta nei testi unici  sulla base dei principi e dei crite-
ri direttivi di cui al presente  articolo.  
  3. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alla  Commissione di cui all'arti-
colo 3, comma 13, della legge 23 dicembre  1996, n. 662, per l'acquisizione del parere, 
che viene reso secondo  la procedura prevista dai commi 14 e seguenti dell'articolo 3 
della  citata legge n. 662 del 1996.  
 4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti  legislativi, nel rispetto 
degli stessi principi e criteri direttivi  e previo parere della commissione di cui al-
l'articolo 3, comma 13,  della citata legge n. 662 del 1996, possono essere emanate, con 
uno  o piu' decreti legislativi, disposizioni integrative o correttive.  
 5. Dall'attuazione della delega di cui al presente articolo non devono derivare oneri a 
carico del bilancio dello Stato.   
Art. 36 
*** OMISSIS *** 
Art. 37.  
(Entrata in vigore)   
 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.  
 Data a Roma. addi' 13 maggio 1999 
SCALFARO 
D'ALEMA Presidente del Consiglio dei Ministri 
VISCO Ministro delle Finanze 
 
 
 
 
 
 
 
 


